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ELETTO CON VOTO UNANIME DAL PARLAMENTO 

Ànlon lugov primo ministro 
della Repubblica popolare bulgara 

Vii rapporto sugli errori dell'ex primo ministro Ceroenkoo - Suooe misure 
decise in Polonia per l'aumento dei salari di decine dì migliaia di ìanoralori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 17. — S t a m a n e , la 
seconda seduta d e l l ' A s s e m ­
blea nazionale bulgara .si è 
aperta a Solia con la discus-
,-ione sul secondo punto a l ­
l 'ordine del f iori lo , c ioè sul la 
r ichiesta del pres idente de) 
cons ig l io C e r v e n k o v , di e s s ò ­
i e osonorato dalle suo finizio-
ni, mentre è stata posticipata 
la relazione sui risultati del la 
reconte visita di u n a de lega­
z ione par lamentare bulgara 
n e l l ' U R S S . 

11 v i ce -pres idente d e l l ' A s ­
s e m b l e a -ha svolto un breve 
rapporto informat ivo sulla ri­
chiesta di dimiss ioni presen­
tata da Va lko C e r v e n k o v . i l ­
lus trando i motivi c h e le h a n ­
no de terminate . Egli ha riba­
dito le cr i t iche nio.sse dal par­
tito e dal Comita to eentrale 
a l l 'att iv i tà del pr imo minis tro 
< nratte i izzata da metodi di 
d irez ione personale e ha n o ­
tato che l ' insutl lciente e l a b o ­
razione col let t iva del l 'at t iv i tà 
di governo , ed in part ico lare 
de l l e decis ioni su alcuni im­
portant i problemi de l la vita 
naz iona le , ò stata la causa di 
( rrori e deficienze elio in buo­
na misura hanno dannegg ia to 
o l imi ta to Io sv i luppo del la 
edif icazione .socialista e n u o ­
c iu to al rispetto de l la legal i tà 
socia l i s ta . 

L 'Assemblea naz ionale , d o ­
po gli intervent i di alcuni de­
putat i . cl ie hanno r i levato le 
conseguenze di ques te dev ia ­
zioni nei loro d ivers i aspett i , 
ha accet tato con vo to u n a n i m e 
l e d imiss ioni di C e r v e n k o v . 

A Sofia si r i t i ene che il 
c o m p a g n o C e r v e n k o v cont i ­
nuerà a fare parte del c o n ­
s ig l io dei ministri , probabil­
m e n t e con funzioni di v i ce ­
pres idente . 

Succes s ivamente , il c o m p a ­
gno T o d o r Zivkov. prim.i s e -
gretario del Partiti} comuni ­
sta bulgaro, a n o m e del Fron­
te patriott ico, del gruppo par­
l a m e n t a r e comunis ta e di 
q u e l l o de l l 'Unione de i c o n t a ­
dini . lui proposto a l l 'Assem­
blea l 'elezione di Anton l u g o v 
a pres idente ilei Cons ig l io . 

Z ivkov , nel l ' i l lustrare la fi­
gura ed i meriti di lugov . un 
dir igente del Part i to c o m u n i ­
sta bulgaro che per tutta la 
Mia vita ha s e i v i t o gli in t e ­
ress i e le lotte de l la c lasse 
operaia , e che per le sue e spe ­
r i e n z e di lavoro ne l part i to e 
neg l i organi del lo S l a t o può 

Il r o m p a n o Jugov 

p i e n a m e n t e garant ire un la­
voro dedicato in teramente ai 
success i ed a l l ' avven ire del 
paese . ha det to c h e l 'edifica­
z i o n e del .socialismo ed il pro ­
g r e d i v o e l e v a m e n t o de l teno-
: e di vi ta del popo lo bu l saro 
oc\-.titui»c«>:u» g I i obiet t iv i 
principal i da raggiungere . cui 
tenderà con r innovata • ener­
gia l 'opera del n u o v o preci ­
d e n t e del Consigl io . confortato 
da una p:u operante d irez ione 
co l le t t iva degli organi del par­
tito e dc i l o S t a t o . 

II c o m p a g n o A n t o n lugov 
è s t a i o quindi c io t to a l l i ca­
rica di pres idente del Consi­
g l io de l l 'Assemblea naz iona le . 

A n t o n l u g o v . p r i m a del la 
guerra , c ioè durante il p e r i o ­
d o c landes t ino , r i coperse in­
carichi di d irez ione nel par­
t ito; è s ta to u n o dogl i an ima­
tori del m o v i m e n t o part ig iano 
di l iberazione , e ne l governo 
popolare cos t i tu i to d o p o Ir 
l iberazione è s tato , s ino al 
1949. minis tro degl i Interni . 
Dal 1949 ad oggi ha ricop.^-to 
la carica di v i c e - p r i m o m i ­
nistro. 

ORFEO VANGELISTA 

T provvedimenti 
adottati in Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 17. — Ieri il 
C o n s i o d o de i ministri ha ap­
provato un decreto che pre­
vede l'aumento dei salari mi­
nimi, stabilendo che a partire 
dal primo apri le il salario per 
u n ' o r a d i lavoro non può es­
sere retribuito in nessun caso 
c o n meno di due z l o t i e SO. 

71 d e c r e t o sopprime inoltri; la 
imposta sui salari che non 
super ino i .r>àJ zloti mensi l i . 

Del p r o v v e d i m e n t o benefi-
cieranuo alcune c e n t i n a i a di 
migliaia di lavoratori non 
qiiali/tcali c o m e i portieri , i 
sorncf/lianti, oli addett i a l le 
pulizie, i fattorini ed altri. 

Inoltre, il Consiglio dei mi­
nistri ha esaminalo un de­
creto proposto dai s indacati 
per la concessione di un au­
mento salariali; nuli edili. 
Esso rifiuarda il 45 "'« de l to­
t a l e dei lavoratori inipieoati 
nell 'edil izia. L'aumento sarà 
maggiore per i salari più bas­
si (dal Hi al 4.'»«/.): del :w ','v 
per i capimasfr i e del :ÌC>"U 
per i capieantiere. Il salario 
medio dei lavoratori edili vie­
ne cosi ad essere aumentalo, 
in media , del 25 •/«. Nel lo .stes­
so tempo i j ) remi di produ­
zione sono ridotti dal 40 r/r al 
15*/» per la realizzazione del 
p l a n o al 100 % . In questo mo­
do, i lavoratori hanno assi­
curato un guudugna stabile 
accresciuto in media del 22*'», 

rajtpresentato dall'ultimo a l i ­
m e n t o salariali'. 

Accanto a onest i due pro»>-
ncdimciit i , che mettono in 
pratica decisioni }>rese alcuni 
mesi or sono, la cronaca / io-
l i t ica registra una interisti at­
tività delle coni missioni par­
lamentari le (piali, in vista 
della riapertura della Dieta. 
fissata per il 2'.t a p r i l e , sono 
impennale ne l l ' e same de» bi-
lanei per i vari ministeri 

Un'importante, riunione ha 
tenuto inoltri' U Consiglio de­
fili anziani , che è formato dai 
membri della presidenza della 
Dieta, dai capi dei gruppi re­
gionali e dai presidenti del le 
commiss ioni per coordinare ì 
lavori parlamentari imminen­
ti, Nei corridoi della Dieta. 
affollati di deputati, dì mi­
n i s t r i e eli piornali.sti, si è np-
oreso intanto che sono state 
preveniate le prime tre inter­
pellanze di cui due dì gruppi 
regionali di Varsavia sui pro­
blemi dell'abitazione nella ca­
pitale e nelle bordate e sul-
l'clctf ri/ìrazioim del le c a m ­

p a g n e e l'altra, presentata 
dal deputato cattolico Fran-
kowskì, sull'impiego delle 
persone a qualifica limitala, 
come i tubercolotici, rjli in­
validi ecc. 

Com'è notti il parlamento 
sarà chiamato u pronunciarsi 
SII a l c u n e l eon i di p r t i n d c r n -
lore sociale, come il decreto 
di a m n i s t i a ed altre due che 
rifpiurdano Iti lotta contro 
l ' a l coo l i . smo e hi l e t /n l izz i i z io -
IIC dell'aborto in determinati 
casi. Su tutte e tre queste 
leoni e prevista una vivace 
discussione in aula, ma spe­
c ia lmente sull'ultima che, a 
quanto pare, incontrerà una 
forte opposizione ila fiarte 
dei deputati cattolici . 

La Dieta discuterà anche 
due decreti di iniziativa par­
lamentare; il primo destinato 
a fissare in u n ' a p p o s i t a carta 
i diritti e i doveri dei/li in­
segnanti elementari e l'ultra 
sui cmnpiti dell'Associazione 
nazionale defili artigiani. 

VITO SANSONI: 

a MeÉi-fiaiie 
R A B A T . 17. Un r i t e n ­

tato contro Me.idès Fi «'-neo. 
dest inato e o m u n o u e a l u m i ­
nerò v a n o nercnè il minis tro 
francese, che r- fleti, va mente 
era stato ieri nel Marocco. 
era però già rioartito. e s ta­
to sventa to ieri snvi t'itila 
notizia. Gli attentatot i , in 
tannerò di due. sono stati 
colti sul fatto e o e n. tntro 
cercavano ili i n h o d u i . i nel 
oa lax /o del e s i d c i t e . e arre­
stati. dopo c h e i"Ti dei due 
e stato raggiunto da una raf­
fica ili mitra so ,o ala d; un 
agente che egli u;à nvevii 
ferito. 

Essi sono: Ra\mon<l n e u ­
trali. di Port Lva .nev , e Louis 
Fermi, ul l ic iale dvll.i l i s c i v a 
che v ive a Rabat 'l'io. aii iu 
.seguito all'arre.-,'!.. >n pos­
sesso di pistole e bombe a 
mano, hanno ammesso di 
aver vo luto ucci - .e ie M'.ndes 
France. po iché » .si giud'.'-nnu 
una colpa il f;.itu che ' uli. 
avv iando nel l'J.ìt le t i ' n a ­
tive per r ind ine i idca /a della 
Tunisia, abbia in un rerto 
senso incoraggiato 'I r* o v i -
uieiito nazionale .'le'!,, popo­
la / ione del »\nrd A f r u a . 
Onesto fatto, secondo. i.. a t ­
tentatori. elio sono • pici rap­
presentanti del ^u'i retrivo 
co lonia l i smo eiir nj.-n. -.-.••ebbe 
' c o n t r a r i o agli uito -t . -s ' d e l ­
la Francia ». 

UNA CONFERENZA DEI DELEGATI TORNATI DA STOCCOLMA 

Accordi fra le forze pacifiste italiane 
auspicati dai partigiani della pace 

Siipcraniciilo «li schemi legali alla guerra fredda — Reciproco rispetto delle 
(liflereiHi fisionomie e ideologie — Il disarmo è il problema fondamentale 

Giudizi sullo scioglimento del Cominform 
di Nenni, f anfani, Saragat e Malagodi 

. E una conseguen/.a della distensioni' . . allertila il segretario del P.SJ. 
i leader della Democrazia cristiana e del P.S.D.I. si contraddicono a nicenda 

La notizia de l lo sc iog l imen­
to dell 'Ufficio tli Informazio­
ne dei partiti comunist i e ulce­
rai ha avuto eco immediato 
in tutti gli ambient i politici 
i tal iani . Interrogato dai gior­
nalisti , il c o m p a g n o Nenni ha 
dichiarato: « La notizia natu­
ra lmente non mi ha sorpreso 
perchè era nell'aria da pa­
recchio tempo, lo s tesso ne 
a v e v o parlato (piando fui a 
Mo.ica nel l 'ottobre scorso, ed 
a v e v o avuto l ' impress ione che 
nessuna dec is ione fosse stata 
presa ma che l 'orientamento 
fosse verso lo sc iog l imento . 
Nel l!M7 la cost i tuz ione del 
Cominform. quattro anni dopo 
lo sc iog l imento del Coininte i i i , 
si inseri in una s i tuaz ione 
mondia l e di aspra tens ione e 
di guerra fredda e fu una 
espress ione tli questa aggra­
vata s i tuazione . Lo sciogl i ­
m e n t o oggi si inserisce in una 
s i tuazione mondia le capovolta 
in cui. se non si può parlare 
di certezza del la pace perchè 

la pace va conquistata si può 
dire ogni giorno, però si va 
Uscendo dalla guer ia fredda, 
tanto che lo s tesso Congresso 
di Mosca ha potuto affermare 
il principio del la non inevi­
tabilità tlelhi guerra. Lo scio­
g l imento è quindi ai miei tic­
chi nato dalla politica della 
d is tens ione mondia le ». 

A n c h e Saragat . Faniani e 
Malagodi h a n n o espresso la 
loro opinione. Saragat . per la 
verità non ha pronunciato un 
giudizio sullo sc iog l imento de) 
Coininlorm, ina ne ha tratto 
occas ione IKT dichiarare che 
nell 'atto stesso in cui i comu­
nisti r i tengono inul i le mante ­
nere un patto d'unità d'azione 
internazionale , non si vede 
perchè il P.S.l . dovrebbe m a i v 
l e n e i e un pat io d'unità di 
azione su scala nazionale ... 
Come è noto. Saragat soste­
neva un tempo che i socialisti 
d o v e v a n o rinunciare all'unità 
d'azione perchè i comunis t i 
erano nel Cominform. Secon-

Ceylon apre legazioni 
a Pechino ed a Mosca 

Cìu En-lai e Nehru salutano la vittoria popo­
lare e il programma di pace di Bandaranaike 

N U O V A DELHI. 17 — Ci­
na e India hanno e.-pre>M> 
le loro felicitazioni al nuo­
vo governo cost i tui to a Cey­
lon tia S o l o m o n Bandai amu-
kc, augurandogl i p ieno suc­
cesso nel la sua politica tli 
pace . 

In u n messagg io inviato a 
Bandaranaike . il primo mini­
s tro cine.-e, Ciu Kn-lai. af­
ferma: •< Tra il popolo c ine­
se e queliti tli Ceylon vi è 
s e m p r e stata un.» tradiziona­
le amiciz ia . Ritengo che . at­
traverso i comuni sforzi le 
amichevo l i relazioni tra ì 
due paesi potranno ulterior­
m e n t e svi lupparsi . Auguro 
s inceramente al popolo di 
Cey lon successo nel la difesa 
tlella .-uà indipendenza, feli­
cità e s e m p r e maggiore prò 
sperità >•. 

A «ui.i vol ta . Nehru . parlan­
do dinanzi al comitato ese­
cut ivo del Congresso nazio­
nale indiatm. ha definito il 
risultato de l l e e lezioni cinga­
lesi c o m e una m i m a mani­
festaz ione del la tendenz. . ge­
nera le del l 'opinione pubbli­
ca asiat ica a favore del Pnn-
cia Sc i la (i c inque punt; del­
la coesistenza, pacifica e con­
tro la guerra fredda». 

Dal canto suo. Bandara­
na ike ha annunc ia to Oggi la 
sua dec i s ione di aprire rap-
presentanre d ip lomat iche a 
Mosca e a Pech ino . Saranno 
invece chu i - e le legazioni di 
C e y l o n a Bonn e a Roma. 
11 pr imo minis tro c ingalese 
ha r iaf fermato la sua inten­
z ione di o t t e n e t e l 'evacua­
z ione d e l l e forze britanni­
che , la cui presenza, egl i ha 
det to , è incompat ib i l e con la 
.-o\ ranità del l ' isola. 

Ne l la sua già c i tata r iunio 
ne. i] comi ta to e s e c u t i v o ilei 
Congresso ind iano ha adotta­
to la dec i s ione di e m e n d a r e 
il p r i m o art ico lo d e l l o sta­
tuto del Congresso , regis tran­
do in esso c h e lo scopo del 
Congresso naz ionale indiano 
è di conseguire la prosperità 
e il progresso del popolo in­
diano. e di stabilire in In­
dia, con metodi pacifici e le­
gali . una comunità coopera­
tiva social ista, basata sulla 
eguagl ianza de l le possibilità 
e d e i diritti politici, econo­

mici e sociali, ed avente co­
me suo line la pace e l'ami­
cizia in tutto il mondo. 

iVon sono passati quattro 
mesi dulia visita compiuta 
dall'on. Martino a Ce; lori. 
presentatasi come min mnni-
festazione della •• presenza » 
di Palazzo Chigi stilla scena 
intemazionale e asiatica, ed 
oqiji si apprendi 
eli inderà fn stia 
Koma. 

La decisione 
mente nmtivnta 
amministrative 
fuor di lunan 
stenta tli un 

che Cenimi 
!c<jn:ione a 

è probabil­
ità ragioni 
e sarebbe 

dedurne l'est-
atteggiamento 

os t i le al nos t ro paese. E tut­
tavia e diffìcile considerarla 
« « successo della diplomazia 
italiana, una volta di più ta­
gliala fuori itagli avveni­
menti. 

Palazzo Chigi non può far­
ne colpa che a se stesso: una 
volta di più, i fatti insegna 
no che i so r r i s i , le frasi (at­
te e le dichiarazioni di cir­
costanza non bastano ad af. 
fermare una - presenza ». 
specie se ad essi corrisponde 
un vuoto di politica. 

do Faniani . lo sc iog l imento 
del C o m i n t o i m non ha invece 
alcun significato, per cui non 
bisogna trarne alcuna conse­
guenza: in ciò Faniani non 
c o n i o ì d a fon Saragat . Secon­
do Faniani . •• la dec is ione lo 
parte del lo s t r u m e n t a n o pro­
pagandist ico predisposto dai 
sovietici per agevo la te m tor­
me d iverse le mult i formi ma­
novre internazionali del co­
muni smo ... A r ipiova tli que­
sti protondi concett i , t'anfa­
ni cita alcuni passi della di­
chiarazione dei partiti comu­
nisti e operai, relativi al man­
ten imento tli contatt i e icc i -
proca col laborazione tra di 
loro. Hi conseguenza Fanfani 
esorta a combattere il comu­
nismo >< escogi tando n u o v e 
forme adatte a controbattere 
le sue stagionali ed uti l i tarie 
trasformazioni puramente for­
mali «•. Per f o n . Malagodi . 
ana logamente . Io sc iog l imento 
tlel Cominform ha lo scopo di 
addormentare gli ant icomu­
nisti che non hanno la testa 
sulle spal le come f o n . Ma­
lagodi. 

I /a li il ti ne io a Mosca 
dato da Mikoian 

MOSCA, 17. ~ - Molotov. 
Mikoian, Scepi lov e altri di­
l igenti soviet ic i s'oiio interve­
nuti stasera atl un r icev imen­
to al l 'ambasciata siriana, ni 
occas ione del la festa del l ' in­
dipendenza del la Sir ia . 

In tale occas ione . Mikoian 
e Scepi lov hanno confermato 
ai giornalist i lo sc iog l imento 
delJ'Unieio di informazioni fra 
i unititi comunist i e operai . 

fan a Londra perche trasmet­
ta al g o v e r n o britannico lo 
avver t imento che l 'esecuzione 
del lo s tudente cipriota Mi­
chael Karaol i s — condanna­
to a morte per aver ucciso 
un pol iz iotto a Nicosia — 
avrebbe •< ripercussioni nega­
tive su l l e relazioni anglo-
e l len iche >•. 

Com'è noto , il consigl io 
privato br i tannico ha respin­
to venerdì scor e o il ricorso 
in appel lo di Karoolis. i l Go­
vernatore tli Cipio . sir .John 
Harding, dovrà ora decide­
re sulla domanda dì grazia. 

!.*•• F.oka «• ha diffuso dei 
manifest ini in cui dichiara 
che essa d e t i e n e 20 ostaggi , i 
tpiali v e r r a n n o impiccati se 
Karaolis sarà giust iz iato. 

L'arcivescovo D o r o t h e o s , 
ha inviato al l 'arcivescovo di 
Canterbury, dott. Geol lrey 
Fisher. un t e l egramma m cui 
gli ch iede tli intervenire per 
impedire l 'esecuzione di Ka­
raolis. 

11 M o v i m e n t o i ta l iano dei 
part igiani de l la pace sta stu­
d iando qual i in iz ia t ive pren­
dere, qual i passi pre l iminari 
compiere , e in che misura e 
m che forma, per a l lacc iare 
contatt i e s tabi l ire rapporti 
con tutte q u e l l e forze che. MI 
que-t i ult imi tempi .-i sono 
pronunc ia te a favor i 
pace, del la d i s t ens ione e del 
d i sarmo. 

Que.sto è l ' e l emento polit i­
co pai importante fra i di­
versi che sono stati posti in 
luce ter; sera dalla de lega­
z ione i tal iana al Cons ig l io 
m o n d i a l e tlella pace ( svo l to­
si — com'è notti — a Stoccol ­
ma nei giorni dal a a! !• apri­
l e ; nel co» sp di una conferen-

per la so luz ione di tu t te le 
altre ques t ion i ancora sul tap­
peto, e i! banco di prova per 
il r i s tab i l imento de l la f idu­
cia fra le nazioni . 

11 Cons ig l io ha ino l tre af­
f ermato che es i s te una con­
creta possibi l i tà di a d d i v e n i -

e a l l 'auspicato accordo sul 
tlella d i sarmo fra le grandi po ten­

ze. K' pos.sibilc c ioè, secondo 
noi — Via precisato N e g a r v i l -
le — la possibi l i tà di s g r a v a ­
re fin d'ora i popoli dal peso 
degli armamenti , prima che 
s iano perfez ionat i i re lat iv i 
s t rument i d ip lomat ic i . 

Con perfetta lealtà, è sta­
to r iconosc iuto a S t o c c o l m a 
che forze di var ia natura 
(Chiesa cattol ica ed altri nio-

giti.se. Su ques to punto. !;, d e ­
legazione i tal iana ha dato al 
Consig l io un forte contributo 
cri t icando anche con assoluta 
spregiudicatezza certe incer­
tezze. incomprensioni , c h i u ­
sure. che il M o v i m e n t o dei 
partigiani de l la pace a \ e v a 
avuto nel passato , a causa del 
cl ima di guerra fredda. 

Riccardo Lombardi ha quin­
di preso la parola pe- porre 
l 'accento sul l ' importanza tlel 
d i sarmo nel quadro de! pro­
gresso u m a n o . Nel 1S>52. l 'ONU 
calcolò che, per aumentare 
del 2.50 per cento il i\ ddito 
dei Paesi -ot tosvi luppat i . ba­
stava dedicare alPmdu.stria-
l i / zaz ione tli quest i Pae.-i UIÌ 
(punto 

za s t a m p a t enuta al Circolo 
de l la S t a m p a , in Roma. 

Ha esord i to il c o m p a g n o 
N e g a r v i l l e . s egre tar io gene­
rale del M o v i m e n t o dei par­
t ig iani tlella pace in Italia e 
capo de l la d e l e g a z i o n e al 
Cons ig l io Mondia le , con un 
breve e s a m e d e l l e ques t ion i 
trattate a S t o c c o l m a dai de­
legati dei 7o paes i rappresen­
tati nel consesso . Il Consi­
g l i o — egl i ha de t to — ha ri­
conosc iu to c h e il d i sarmo è 
il prob lema più maturo , per­
c h è è q u e l l o intorno al q u a l e 
minori sono i punt i tli disac­
cordo fra le grandi po tenze . 
Costatata l 'assurdità di voler 
trat tare i n s i e m e tutte le que ­
st ioni de l la pace, il Cons ig l io 
ha indicato in un accordo sul 
d i s a r m o il p u n t o di partenza 

v i m e n t i rel igiosi , organizza­
zioni cul tural i , partit i pol it i ­
ci. e in part ico lare le soc ia l ­
d e m o c r a z i e tedesca , f rancese 
e i n g l e s e ) h a n n o a s s u n t o , 
su l la q u e s t i o n e del d i sarmo, 
a t t e g g i a m e n t i quas i ana loghi , 
o addir i t tura ana loghi , o co­
m u n q u e conf luent i con que l ­
li del M o v i m e n t o dei parti­
giani de l la pace. 

Sa: ebbe sbagl iato credere 
di poter rafforzare la lotta 
contro i pericoli tli guerra a t ­
traverso u p assorbimento d'i 
queste forze nel m o v i m e n t o 
dei partigiani della paci'. Con 
queste forze bisogna invece 
stabi l ire contatti e .accordi, in 
un c l ima tli reciproca fiducia, 
e nel rispetto rigoroso de l le 
d iverse f isionomie, idealità, 
convinz ioni pol it iche e reli-

de.-tinate al r ia in io . C)«4y.i h> 
situazione è probabi lmente 
mutata nel s?n-o che una 
percentuale minore de l le spe­
se mil i tari basterebbe allo 
.stesso .scopo. 

Molte d o m a n d e .sono state 
r ivolte dai g iornal is t i ai d e ­
legati present i . Fra le a l tre . 
una re lat iva a l le dee . s ioni 
pratiche prese per s tabi l ire u n 
co l loquio fra : partigiani tlel­
la pace e le altre forze paci ­
fiste. N e g a r v i l l e ha risposto 
che ili ciò si d iscuterà vener ­
ili pross imo nel corso ti: una 
r iunione del Comi ta to d i re t ­
t ivo del m o v i m e n t o , a l largato 
ai dir igenti periferici . 

Atl altre d o m a n d e , re lat ive 
alla ques t ione arabo- i srae l ia ­
na e al problema a lger ino , la 
de legaz ione ha risposto che !o 

Le ultime testimonianze ascoltate a Firenze 
smentiscono le accuse contro iMoranino 

la FSM e la CGIl 
pei i lavoratori spagnoli 
!.i>:> ( .:.!-<•:>;•«• 1>. V . l i o u o . 

s c j j r r t . i r i o »;«•:](•:« r <te »i t l ì I U 
e j>:i-s-a,r: . io « lr . . a KKM ri« ; : i -
\ ' « i t o :rr : : i :" , t :n: ' j« -c :«tnrc di 
Sl';ti::'ii « R..:> .« n: :a ett i - : :» ili 
, ' r n ; e s t a , i rr ti.1 «trr«-»ti <!. : i u -
• n e r e s . o . « - ; u i n U U i a i . ' / M l o r i \it>-
•;.! tsr:o:>«-r' « t i c - . - . , , t . , , : 1 0 m_ 
«pie.-- monti 

I ) . V T'..'T..> s«>v..i .- <-«i -,*•'. a 
f.itx - r l . t ' r a '«1 « <<:i:ìMt : « v / . i « i f i ! i 
c-c;.>p«-n ; i t l . i . . ' . . ne. 'a'.'>r«ilorl. 
c i>:n;>r . i :e / /n c i i r «i:?rs:«i q ; : H n t o 
. s i a i . e K»:>t::r !c i n e : : t l . . « i or . l 
f q l l « : : ! « . i- .-:s::::>\»t.* '.n ' o l l a 
t*;. i «fi .ts . ie ., prf-flrtcra.'.o" e <!c: 
' .a \o: t i*ovi a : : f s ' « V . e \ TÌ :»T'.S' . : -
»1«1 <!«'! O l ' I t ' i s , | - .« | .u\ tI l 

Marchisio «lociiiniuLi 
porti ili St rasiera 

Ir prrrarir rnmlizion i in cui coniliaUrvatio i partigiani — Rap-
* Stimoli.* fon la X MAS — Gli attacchi <h*i nazi-fascisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) l o r o s n m e n t e 
fianco di < 

Intervento greco a Londra 
per la grazia a Karaolis 
A T E N E . 17 — 1! min i s tero 

degli esteri greco ha dato 
istruzioni al l ' incaricato d af-

EIRENZE. 17. — Si e svol-\ 
la oggi l 'ultima tidieiua ifedi-' 
cala all'istruttoria dibatti­
mentale nel processo contro 
il compagno Francesco Mora-
nino. Essa e stata d e d i c a t a 
«iH'escns'.sione degli ultimi tre 
testimoni citati dalla difesa e 
nlln letttirn de l l e deposizioni 
rese m precedenra da altri 
testi ihe. decedati nel frat­
tempo o impediti da cause di 
forza maggiore, non hanno 
potuto presentarsi in aula. 

Un domani mattina avrà 
inizio la discussione che. se­
condo le pror i s iom. d o r r e b ­
be protrarsi sino alla Ime 
della settimana. Parleranno. 
nell'ordine, gli avvocati di 
Parte C i r i l c . Marcel l ini , 
Pretti, e Fortini: il P.M. dott. 
Remaschi: 1 difensori sen. 
Colla e Fi lastò. La sentenza 
po ircooc quindi essere pro ­
nunziato ne l la serata di sa­
bato. 

Le ultime voci I c r a l e s i 
q u e s t a mattina nella grigia 
aula dell'Assise fiorentina 
•0110 .state ancora una volta 
quel le dei comandant i ìxirti-
giani che combatterono va-

Commissario di zona della D. C. 
ucciso misteriosamente in Sicilia 

nel Bie l lcse . a 
Gemisto ». S o n o 

remit i dai paesi e dalle città 
nei quali vivono, c i t t a d i n i di 
quella repubblica che e nata 
dalla foro bitta contro i na­
zisti e i fascisti, per riaffer­
mare la rerità e J>er d i f en ­
dere il loro c o m p a n n o di fan­
te battaglie. L'odiosa specu­
lazione politica che oagi f en ­
de a colpire Moranino. li of-
fend«», n iacché sentono che 
essa mira ad infangare il lo­
ro s tesso sacrificio. 

L'inverno 1944 
Anonimo riporrnfo ieri In 

d e p o s i z i o n e di Felice Monti­
no. detto « Monti ». il quale 
dopo a r e r diret to una forma­
zione *• (li/i.slirin e Libertà -. 
d i i v n n c r i c e comandante del­
la prima zona de! Hiellese. 
Le «ne affrrmnr.-oni, talora 
reticenti, falera contraddito­
rie. talora addirittura false. 
f u r o n o rueonfiirabilnienfe 
smentite in un confronto. 
dal compagno S i i n e Oriana e 
dai testi Q u i n t o Antoniett i 
Domenico Marchisio e Sello 
Poma. M a u r i n o indicò anche 
una s~rie d ì date errata, in 
relazione agli n r i r c n i m e n f i 
che si sus segu irono nel fra-
gico inverno del 1944 

In esso è scritto fra l 'altro: 
" Il giorno successivo alla 
notte del 17 novembre rice­
viamo il primo aviolancio e 
d i r i d i a m o il materia le rice­
vuto fra le formazioni Gari­
baldine e quelle di « Giusti­
zia e Libertà ». 

G E R M A N O : Il fatto stesso 
die il lancio avvenne il 17 
novembte dimostra che era 
stato concordato in prece­
denza con la miss ione « C h e -
rokee » la quale si trovava già 
nella nostra zona. 

A v v . COLLA. AVI novem­
bre del '-I-i j-i furono attac­
chi nazisti e fascisti nella 
zona? 

G E R M A N O : A'nrr.erosi. mio 
dei quali a Bornasco. Il più 
mass i cc io / u sferrato dalla 
divisione fascista < Littorio », 
inviata per 6 o 7 giorni sul­
la Terra per eliminare i par­
tigiani, Sei uomini dello di -
i i s i o n c furono messi fuori 
combattimento, altri 50 pas­
sarono dalla nostra tìarte. 
iVelfacione un nostro c o ­
mandante fu gravemente fe­
rito. 

E' salito quindi sulla pe­
dana Domenico Marchis io . 
che appartenne a l comando 
della prima zona Biellese, 

A w . C O L L A : Il teste Mau-
Qucste u l t ime cirroxanze1 '-"» ha det to ieri che i ga 

AtWtUIKXTO. 17 — Crn due 
•'olpi di fin-ile, spriralic': m *»-
're si accinse..-» a r:-*ntr.»rr 
iu"lla prepiii- at<itJri..ne, e 
s-^to incisi» ieri era. v^rso le 
!:•. nella contiate p:az/:. (Ju-
cl ie lnio Marconi, a Monta!.r-
i , i o . i l 4 ! » c n n c ( I ;js«?pp<- C i t i -
«.ucm.ini. m.piegato contunde . 
commissario di /onj» de'la 
D C , cognato del sindaco. 

Gli assassini. .1 q laij'.o pare. 
si trovavano a bordo di un* 
macchina e sono ruiscit. a di -
U-ftuarsi senra Lisciar i iac-sa . 
r delitto, stande- alle cirro-
stanze in cui >i e *,v«>lto ap-*a-
r«- chiaramente studialo nei 
ri.inimi par'icolari: il Cinque-
r. ani era uscito, poco prima 
dal palazzo mi;n;t*;p.i>. 

Percorsa v.na c n q u a n i i n a di 
metri, i due M erano «alutat. e 
•' Onqucmani si era diretto 
verso la propria abitazione; 

5,1: assassini hanno attesa que-
s;o momento per m f t ' t r e in 
atto il loro criminoso proposi­

ti. Un'automobile lanciata a 
;« rtissima andatura ha at t ia-
\iTsatt> la pia/za Marcia i , si­
tuata :n riputa discesa e da 
»-sa «uno partite due fuctKtc 
«he hanno raggiunto in pieno 
: O n n u c m a n i . a b b a f m d »'o 

Che ci si trovi di fronte a 
un atto di feroce ven letta e 
fuori ihsbhio Già altre vo'te . 
c.-attamenie la notte di Capo-
eanno :l Cinquemam era scam­
p i t o fortunosamente «» .in 
analogo attentato. 

Se certa, dunque, pare la 
•cndetta . lo "tosso non si può 
«ìire dei motivi che l'hanno 
« rifiinata C e chi «I.ce che la 
mafia non Ma estranea, anzi 
•;hhia una parte predominan­
ti nella sanguinosa vicenda 

Il Cinqucmani, c"ie nel g e n -

r aio di quest'anno ei«. v.ce 
segretario del la sezione d e , 
dopo lo sc iogl imento della di­
te / ione provincit'.e di Agri­
gento ,icl p-rti:»-» clericale, era 
stato nominato commissario di 
zona. Non e dato sapere tino 
.1 ehe pun'.o en.rir.o r.o". «ic-
l.tto gli intrighi polit.ci e in 
pariicol.-iro la l.Mta fra le fa­
zioni in cu» è divi«a «a P.C.: 
sta di tatto che puntu tlmente, 
<.lla vigil ia di ogni -lezione, 
o subito dopo, un assassinio 
viene l o m m e s - o : Campo, vice 
segretario regionale della DC, 
fu ucciso nel 1*48: Giglio. 
sindaco di Alessandria della 
Rocca, nel 1951; nel 1953 cari-
oc Montapcrto, segretario pro­
vinciale della D C : n*! l!»5ó 
Guzzo, vice sindaco di Licata 

Inutile dire che non uno ttc-
•.h sutori di questi delitti e 
stato scoperto. 

•sono srate mes*e o punto O*.T-
gli ultimi t es t imoni , si che 
la deposizione del M a u r i n o e 
apDarsa in una luce ancora 
più eq i i i rocn . La Corte ha 
ascoltato per primo Piero 
Germano. già comandante 
della -x Din . s ione - Gar i -
baldi ». 

A v v . C O L L A : Può riferire 
il fe.sie la data esatta in cui 
fu paracadutala nel B i e l ' c s r 
la m i s s ione inglese •< Che-
rokee? -. 

G E R M A N O : I n,cmor« della \ < Crgsler « che 
miss ione giunsero in t empi ] m e s s o Moscatel l i 

ribaldmi non avevano parti­
colare urgenza di armi Cosa 
onò dirci in orooosito? 

M A R C H I S I O : E" falso. Lo 
estremo bisopno di armi fa-
c e r a nascere screzi fra gli 
stessi componenti delle bri­
gate * G a r i b a l d i ». Posso ri­
cordare anche un altro fatto 
a prova della mia afférma­
zione. L'aviolancio del 26 di­
cembre 1944. di cui si e par-
Iato più ro l te . era slato ri-

| c h i e s t o prima dalla m i s s i o n e 
t r o r a r a 

U l t imo a deporre è stato 
Elio Tempia, g i à commissa­
rio della 75. brigata « G a r i ­
baldi •>. Il teste ha ricordalo 
la s i tuaz ione talora angoscio­
sa creata dalla infiltrazione 
di spie fasciste fra i p a r t i -
piani , r ipetendo a n c h e l 'epi­
sodio di C u r i n o a r r e n i n o l'B 
maggio del '44. In quella oc­
casione. come si ricorderà. 
Moranino fu ferito e si s n l r ó 
a s tento da una imboscata tc_ 
sapl i dalle spie. 

T E M P I A : Des idero a n c h e 
far presente che partecipai 
personalmente alla riunione 
dei coni ondant i del la zona 
Bie l l e se I I I dicembre 1951. 
A*el corso di essa. Montino 
— anche se ieri ha preferito 
fingere di non ricordarlo — 
dettò, proprio a m e . q u e l l a 
dichiaraz ione , sotfoscritfa da 
tutti, nella quale si affirma­
va che Moranino si consu l tò 
cor. il comando superiore 
prima di procedere alle ese­
cuzioni. La r iun ione ebbe l u o -
Qo nei giorni in cui la Ca­
mera dei Deputati discuteva 
sulla richiesta di autorizza­
zione a procedere c o n t r o 
* Gemisto ». 

Richieste respinte 
Dopo che la Corte ha de­

ciso .in Camera di Con.siolio. ! 

inizio del d i sarmo può aprire 
la .strada alla soluzione di 
tutti gli altri problemi inter­
nazional i , compresa la r iuni -
ticazione tedesca, la l iberaz io ­
ne dei popoli colonial i , la l ine 
della t e n s i o n e nei Med io 
Oriente . 

Raddoppiate le esportazioni 
della Gran Bretagna in URSS 

LONDRA. 17 - Il picsid, n-
:<• della Camera di Conmieiv.o 
air^lo-hovietica. tir «Jieville C. 
Maniniics ha reso noto oggi che 
le esportazioni britanniche n»• i-
1TRSS hanno laggiunto lo 
scorro anno un \ olitine <!'. 
2l! !M)0 ()()() sterline p a n a due 
volte ii volume dell'anno t.til 
e a sette volte quello medio 
degli anni U)51-53 

Bulganin 
(Continuai, dalla tirlma nr.z.i 

Ormai , è fuori dal la rea l tà 
chi n o n sa c o m p r e n d e r e c h e 
ogn i f orma di sordi tà e fana­
t i s m o di u n a p a r t e del m o n ­
do c o n t r o l 'altra è contro­
p r o d u c e n t e e a l la lunga , di­
sas trosa . 

Non ci si nasconde , qui a 
Londra, che in ques to c l ima 
di reciproca comprens ione 
molt i prob lemi potrebbero e?-
sere vist i nei pross imi giorni 
in una prospet t iva m i g l i o i e . 
Quali s i ano e s a t t a m e n t e que­
sti problemi , di cui ;i d i s c u ­
terà nel corso dei co l loqui a n -
ij lo-sovietici , per il m o m e n t o 
non si sa. Eden, r i spondendo 
oggi al la Camera dei comuni , 
ha riluttato di rendere nota 
l 'agenda del le imminent i cuti-
ver.sazioni, d ich iarando che-
ques te avrebbero avuto un ca­
ratici e conl idenz ia ie con lo 
.scopo ciì e s a m i n a r e le ques t io ­
ni che d i v i d o n o a t t u a l m e n t e 
il m o n d o . Più espl ic i ta , inve ­
ce. è la .stampa, la qua le da 
per c e i t o che fra i leni i in 
di-scu.s.sione v e ne saranno al­
m e n o tre tli part ico lare r i l i e ­
vo: que l lo degli scambi e c o ­
nomic i ang lo-sov ie t i c i ; quer.o 
del la t e n s i o n e f:a i paesi 
arabi ed L-raele nel Medio 
Oriente , ed infine que l lo elei 
d isarnio . 

S e c o n d o ii « T imes » le di­
scuss ioni sul c o m m e r c i o siiti" 
n e c e s s a r i a m e n t e de l icate p e r ­
chè e più che s icuro che gli 
ospiti rus.si d a r a n n o la colpa 
per q u a n t o .si riferisce a l le 
restrizioni commerc ia l i , ai d i ­
vieti s trategic i , s ebbene p,:-i 
sappiano ix?rfettamente che 
vi è .scarsa possibi l i tà di at­
t e n u a l e quest i d iv ie t i in tiri 
a n n o ti» e lez ion i per pli S ta ' i 
Unit i . Con m a g g i o r caute la . 
lord Reading . par lando questa 
sera alla camera alta , ha ca l ­
degg ia to la proposta di d i s c u ­
tere la q u e s t i o n e di u n ' i n t e n ­
sificazione degl i s c a m b i a n ­
g lo-sov ie t ic i a f fermando pero 
che la Gran Bre tagna d e v e 
tener conto de l la prop: i;. s i ­
curezza e in sos tanza m a n i e -
nere q u e l l e restr iz ioni tut to: , . 
esi.stenti s inché durerà la ten­
sione in ternaz ionale . 

Su l l 'a l t ro problema che sa­
rà probab i lmente di>cu-so - -
queliti de l la crisi arabo-: . -rac-
liana — u n fatto n u o v o po­
trebbe contr ibu ire a .sbloccare 
la .situazione. L' inv i to soviet -
co di affidare a l l ' O N U l ' inca­
rico dì cercare una so luz ione 
p.iCific.i de l conf l i t to in cor -" 
nel M e d i o Or iente sp:an„ !.. 
v ia ad lina poss ib i le inte.-.i 
MI q u e s t o p u n t o controverso . 
Se il g o v e r n o b r i t a n n u o non 
re-terà insensibili» a que**.-» 
invi to , il r i torno del la pace in 
q u e s t o se t tore da anni tor ­
menta to potrebbe e>-ere un.-
dei r isultat i dei co l loqui . 

Infine, in tema di disarn, <"» 
!e dichiar. iz ioni di ieri di S:"-
w i n Lloyd fanno pensare che 
non potrebbe essere ;nipo-s -
bi'.e c o m p i e r e q u a l c h e p - o -
gre-so . P e r m a n g o n o .— è v e ­
ro — notevo l i difficoltà, -p -
c:e per q u a n t o si r i ferisce ; ". 
c«ir* trullo. Ala raffer»n«.z:ore 
del'.o .stesso S e l w i n L".o\d. se ­
condo cui un p iano rii'di-ar-
mo d o v r e b b e procedere ri. 
nari p a - d con la >o".-jzIon^ 
degl i altri problemi » - c n / 1 
che cn» sjgnifichi u n t a v a eh" 
al lo stato a t tua le non ~: j>os- ì 
dare :n:z;o a l iVsecuz ion" r.i 
un programma concordato ••. 

j autorizza a r i tenere che r.ncr*-
, i" g o v e r n o br i tannico , enr -N 

(Sia q u e l l o francese , M -;.-, re­
so c o n t o de l la nece - s . t à ri: 
T>n pre tendere , coir.e s v . n * 
fatto a G i n e v r a ne l n n v e i r -

di respingere le richiesteti *cor~o. ni sv.oorciin.-re .1 
- -- - . . .- 'fine de . la corsa ag'.i arm.-.-

d i r e r , » : arrivarono per pri­
mi il maggiore Mac Donald 
e altri due o tre inficiali. 
Comunque , c iò n r r e n n e sicu­
ramente p r i m a del 1$ novem­
bre, ciacche in quella data 
arr i rò il t enente Amoor. 
ch iamato con il nome di 
t Pai ». 

Il leste ha es ibito , od u l ­
teriore prova, il diario del di­
staccamento Zimcr del bnt-
faplione «- Bi.rio *, tacente 
parte della 75.ma Brigata. 

Lo stesso maggiore Mac 
Donald, capo della » C h e r o -
kee » da noi ospitata, si op­
pose ed o t t e n n e che le armi 
fossero paracadutate nella 
n o s t r a zona, spiegando che 
avevamo 1S00 uomini male 
armati o privi del tutto di 
armi. Per tutte ques te rapio-
ni. qua lche pattugl ia gari­
baldina disarmò anche altre 
piccole formazioni . Furono 
comunque e p i s o d i isolati, su­
bito riparati. 

delle parti re la t i re alla cita , . 
r ione di nuovi testimoni, il : ' r; c n , : .«!'«•-,f inzione nel o 
presidente Serra ha dato let- o l f ' n 1 : ) \ecictco . n ter-r» n 
tura del le depos iz ioni , in * at­
ti »•. di quanti non si sono pre­
sentati. 

Nella d e p o s i z i o n e di Fran­
cesco Paroja. gin secretorio 
pror inc io le del Partilo d i j 
Azione, è e s c l u s o in modo 
assoluto che il Santucci aves-1 
se mai appartenuto a fale-
partito j 

inaccet tabi l i per l 'Unione S o ­
viet ica. Alan m a n o che q u e ­
ste orete^e -i ò i m o - t r s n ^ 
c h i a r a m e n t e "nconclurìen!.. u n 
certo - e n s o di r e a l . s m o serr-
bra fars: st-scir» n-">l?a m e n ' e 
dec i : uomin i d: S t a t o ocv:-

t denta l i . 
S t a n d i così 1-» eo ;e . nrin r^-
r. che augurarsi come ri-'. 

„. . . . !*esto fa o g c i gran narte d ? : u 
Ernesto C e n a dichiaro e n t i s tampa i n s l e s e . c h e dr . ' l 'm-

Strassera e Scimone gli e r a - j c o n t r o fra I d ir igent i s i v i è r e ' 
no stati presentati da r a ! e | e il e n v e m o e :"] popolo fi-
Nunz io Costa , già s e r g e n t e j G r a n B r e t a g n a c -ra un accor­
del la X M A S . d i che contr ibuisca e d:a in i -

ru;:-v> ni generalo p r o c e d o 
'iisteri-:onc in atto . 

PIETRO INGRAO. direttore 

Ivano Brina, dal canto suo. 
ebbe a dire che. in attesa di 
essere ricevuti da Moranino, 
Scimone e Strassera s i u n i ­
r o n o alle sp:c Ezio Camoas-
so, Mario Francesconi e Ser. 
pio Santucci che pure dice-\f.l*b,U'Pe?.to T l p o * r 

i n n o di voler emigrare in' 
Svizzera. 

GIORGIO GRILLO 

n; 

Aniello Coppola, vice dir resi». 
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